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!• MANOSCRITTI NON SI RESTITUISCONO. 

(iMtètw ventesima] 

n., i-T-r*-'-

t'Esposi2ÌOD0, còme già avvertii ftJ* 
t re volte, si ohmdéià il 3i ottobre: 
in questo mese che ha smesso ad un 

Uo lo sue musonerie e ehe sparge 
d'tina dolce e geniale màlincohia i 
bei viali dei giardini, rìspleìide sul 
Vei.verde degli alberi, i quali non si 
rassegnano ancora al pensiero dell'in--
Verno imminente. Xa genie continua 
a véli ire: le belle Signore e le pepo-
lane di Veiiezia cofìtìnuaiftWScl aggi
rarsi, per le sa||^Je!la Mostra, em
piendo i Iranvaii quali, dopo aver 
percorso tutto il Canal Grande, sì av>̂ i 

-flàno a l pontone della Calle S. Do-
Sfienìco. Quando è il mattino, e jl sole 
aito spargo la sua luce dorata sul 
i'acqua tranquilla, illuminando la riva 
ilunatft degii Schiavoni è il palazzo e 
la Salute e ìi Campanile di S. Mart^f 
la gitala piacevolissima: lentamente, 
lentamente 3ì va svolgi-ndo allò sguar-
•do una scena che incanta : una scena 
che mette nell'animo da' riguardante 
urna giocondità san^j e che lo predi-

•spone^^^visitare rEsposizioneJ^^arte, 
U cui palazzo splende laggft Tra gli 
evanescenti vapori dar mattino, A.I ri 

Muovetevi adunque, o voi, che non 
vi siete ancora recati a Venezia: oUra 
che rotto,fef t̂,̂ a quale s'è fatto mite 
e pieno di' sole, v'invita Js^w^^posi-
zione che fra pochi di sarà chiusa. 

ìora quando sorse in Venezia, la 
idea di aprire una Mostra dì Bello 
Arti, n^^perisè anche a vari luoghi 

^ive inbalzare l'edificio adatto, e si 
fjni col persuadersi che meglio dei 
Giardini Pubblici altro sito non v'era. 
Lo so; alcuni vecchi, che spìevanò 
recarsi, in sul vespro, airomfifldegli 
ippocastani e delle acacie, a respirairé 
un po' di fresco : oìoUe ragazze, le 
quaiisalivano sulle pìccole monta-^^ 
gnoirper godere l'aria che spira daP 
mare e lo spettacolo offerto dalla cìt 
tà e dalle ispjg. che la cireòndano: lo 
so, queste ragazze e questi vecchi non 

ripoterono quest'anno fruire dì Jut t ì 
questi godimenti a/gratìs: loro ^ènria 
tolto il verde de' bei giardini. Ma sono 
ancora iió tempo di venir qui a go 

idere^™ finita IlE^posizione — l'au* 
limno morente, quando lutto è pace 
all^|,^tornp, quando le foglie, con 00% 
Uave tifìtadi giallo, sono ancora in
certe di cadere dal vanno, riconfop' 

I L 

àU'apertufft della Camera cha av 
verrà il 25_s£ apparenchiano vivaci 
'mterpollaEì 

Il publicWTìonjhe prima acca =Ò il 
iaiatero di avere ingrossato l'affare, 

lo accu3#-|desao,Jtì t!©n̂ er<̂  ?i diml 
rio, anche perché ancora non sì 

mestato lì generale B'ÀndIau altro 
dei computati che non sì può inehìot-
tire la polizia dì Parigi non sappia 
ove siasi rifugiato ; tutti dicono cho 
la polizia, sa dove si tirova 

spazio maggioro, ^ Analogo movimento 
adesivo rilevò per parte del Belgio e 

idell'Inghitorra. La grande esposisiona 
fii dunque assicurata. E riuscirà an
che la grande t9|.|e Eifel, alta tra
ènte; metri, cheeohè ne dicano i gior

nali invidiósi. 
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laMP, quando il crepsjscolo orla come *^^«.M,|e|ore del sole : sono ancora 
di sangue vivo Pori2Zonie,;jtt cupola 
.̂ iplìa Salute spicca su quel fondo che 

fjarii dei Cinquecento méttevano 
nei loro quadri," quando dipingevano 
ì frst! della repubblica : e il vasto 
h i ìpo dì San Marco pare un lago 
tranquillo, su cui passano solitarie le 
gondole, in cui qualche inglese ascoi-
ta:la grande eleg^^della sera, rey^ 
ancor più penetralo dai rintocchi del 
bronsì della torre maggiore della città 
divina. • . ' « • • • 

L I ' ' \ r 

Ma tornòin carreggiata: norì si può 
parlar un moménto di Venezia, che 
tosto la immagini più dilettose si pre 

- ' I 

in tiWp^di venir qui a godere i lu
nedi tradizionali, quando per i viaÙ 
illuminaci:;! bafcty^^ 
tahdb, agitando la chioma i n s t i l e : 
quando le popolane,; nella '^f^pte |* 
neaza sana, ridono e scherzano 
i|.M#i.tci» gettaijdosene dietroVgu 
sci: soiio ancora in tempo di fare al 
l'amore, dì perdere delle ore in collo 

^qtìi soav, per por ritornare in cittaf 
^quando l'orizzonte pare ìtjtta ùria 
fiamma e la Via Garibaldi brulica di 

[arsenalotti ì quali ritornano allo loro 
' casa dali'Arsanà ehe Dante ha can

tato neWuo poema 
. • ^ * " • • • , , • * 

£ Quale nelTÀrzànà dei Viaizìaai 

Boulanger intanto si contiene nel 
modo più corretto; e cosi del pari I 
suoi partigiani che si sono assai in-
grOB8atì,,Sarà bene che là cosa duri 
cosi, ma il Bouhnger sa no sarà assai' 
avvant|ggÌato ; e ciò tutto si ritorce 
contro il ministero. » ^ f 

Incerta è )a condizione del Wilson, 
genero dal Presidente Grevy. Si ebbe 
tuttavia a notare da ttstti che qiian-
do il Gre'vy andò a riceverlo al suo 
arrivo alla stagione dì Mont-sous-

' • • • • ' ' ' \ 

Vaudr^y lo ricevette nel modo pìiì 
freddo. La Campagna però de! Paris 
e degli altri contro al presidente della 
Repubblica nori a\É»fâ  per questo, 
• •meno vivace.•-• -^^v",, .._-/ 

-Sé ne libererà il presìdeneoTEcco 
ta a vedersi. Ma senza 

dubbio alcune accuse contro il Wil? 
SOn sono 0 esagerate 0 addirittura 

Lo ai acéttsà difatti di avere 
^inneggìaip i l tesoro dì avaire fatte 
-•irestìtia3r0'-nre^'l5O,e0O|Éaì:''"bJff^^^^'^ 

• - • ' 

Dreyfua in seguito ad alcuni proeftS' 
•^a; ma u Wiiaondimostra averlo fai 
quand*era sottosegretario di Stato so
lamente dietro il consiglio 4eìdìret'?^ 
ori conlfS'tehti. Cosi se lo si accusò 

di avere ricevuto: da ua^ìjéHo.Ioubert 
d'Angers un chèque di lue lO ŜuÒ 
sulla Bornia Generale il fatto sta cho 
non sLlrova né lo chèque nò il lou-

, - ^ R % > • , . • • • . » , „ • • 

bert. 

E con questi idiòta allegra finisco 
oggi U mia corrispondenza. Nulla di 
nuovo di fjitti avrei a fe|L "» «"̂ i 
Marocco, né dai trattati commarciali, 
tanto più che in Ifleste corrìspon-
non mirò che a far conoscere ai VOT. 
stri iattbri le itnpresafonì locali, in-
quantochè pfWitti so bene che còl 
telegrafo odierno arriverev troppo 
tardt. 

Né vi parlo perciò di recenti tu-
matti provocati dagli anarchici è dalla 
Luisa Michel; a quésti fatti nella no 
stra popolosa oìttà siamo troppo av
vezzi e non ne diamo alcun paso; che 
imoofta se in qualche ritrovo gli a* 
narchici schiamazzano, provocano l*in-

dai trattisti,lìbilancìo layy non 
senterà alcun deficit, tutftf^lfiB 
deficit dì due milioni, 0 il BiltÉ 
1891 presoEiterà un avanzo di parse 
chi milioni. 
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tervento dei tutolatori deirordiu^a^el 
pubblico e,^q^alòano ne esce colie 
ossa rotto? Di li a due pàssi non se 
ne sa prcjprió niente; l'è coflg% urift' 
nuvola passogg0ra'%'Wlfflscia il tempo 
di,mÌ|&^Ed è impossibile ciò no?i 
avvenga nelle grandi città; vedete 
àmsterdàm^"e..é*Efondra. .' 

1919! 

V ora dell' oracolo ;solénha s* avvi-
dga, la curiosità generalo va pren* 
dfiido proporzioni colossdii.flift teatro 
Bftgio R t̂xìbra mutato in un arsenài 
di costruzione: fra breve suderann 

^fuochi (edj cuochi) a ,preparat i la 
vande^ per dirla aÌrAehinìoii;ì;Ip^fe^ 
tendo comunicare cha cosa dfràllVjÌJfft 
|idente del Consiglio, eccovi almeno 
^qffalche cosa di i%^dito ani prossimb 
ioiportante avvenimento : l' autonticp 
programma della feMa del palata 
dell'udito cha godranno ìcinqnecen-
toseasanta irrevocabilmente iscvitti aU 

Il menu e opera dì Bernardo sogno. 
Successore del Gino, e segna te se
guenti portate: ••••'r^^^m^ 

Burro^^ îr Campiglione, Ostrichl^l 
pstenda,!" Minestra alla Eohan, Bi-? 
scotti di quaglie, Crema S'asparigr^ 
Salmona alVitaliana, Filetto dì bòa 
alta francese, Capponi alla Stragone 
/stc/ Civefc di lepre ai tartuffi, Puno 
alia Eómana, Cardi alla fiossirii, Fa 
giani allo spiedo/ Insalata" alla ,cap* 
puccina, Bibà diplomatico al frutti, 
Bo.nite;:Siciliano.' « F r u t t a -«Oaffè 
r^ - L i q i i o r i . ^ ^ / ^ , • . • " • • -

^ P e r faciliOTsIa digestione di queste 
copioso;i-pranzo^v^ftranno';sermfeÌÌP^^^ 

r. 
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faent' no alla vostra mentel»parlahdo « Bolle d'inverno la tenace pece 
della meravigliosa città, ci sentiamo 
còme ravvolti dai f&ntasmi delia sua 
grandezza passata ^ dal fascino pre-
-sento. 

• : " ; • . • • I L ' ^ •• 

eocomia' VOI. 
Si corr., giorno della chiusura 

della Mostra, avrà luogo un grandioso 
concerto che IL Comitatfli^offrirà nel 
Salone dei Concerti ai visUatori della 
Erposizione. -Il^maestro Franco Faccio 
ha già aderito dì assumere la dire* 
a S è del concertovcbe sarà veramen-
te magnifico,avutft considerazione ali© 
grandi masse orchestrali e corali che 
vi prenderanno parte. Sarà pure ose 
guita la Seren«?ce magnifica compósta, 
per incarico del Gomitato, dftV maestro 
cav.:̂  Angelo TessariiS^^ |̂4^ serenata è 

m$,fA- rimpalmar i legni lor non efinf » 
è con quel che segue. Dante diceva: 
ma ora non rintoppano il fondo a 
quelle navi che fecero pm viagg\;ortì 
invece attendono alla costruzione di 
quelle corazzate che guardt^raano le 
coste della patria, quando qualcuno 
le minaccerà, invidioso forse cha essa 
in coî ì breve tempo sì sia messa al 
paro delle più grandi nazioni dì Eu
ropa. , 

Venezia, 20 oti^^^^ 1887. 
JS#lUIQI VUNELLO. 

. » • • • • 

IPatfB^S, 20 ottobre. 
(f̂ osira corrispondenza), 

Il minisfcro ' •ièàmlh'^presidente 

^ti^parole deV prof. Pellegrino Orefice 
Io ebbi il piacere di sentirla sonare f , \3 1 jj ? • 
al ^m6fomMv^ttT^^BkT\yi,mf^^^^ sgonfiandosi 
sente PollegHnó Orefice il quale as 
8enli^ai4li^j |P^t^nten| | |^to4e sue 
parole eranò'>,state mterpratate stu^ 
pendiuTDenlo e rivestite d'una musica 
che ad ora canta di Venezia che, vo-
luttuostì, nelle notti serene d'^,^t 
giace sull'acque tranquille, sotto il 
cielo iSttìllato eotìì bollo, e così in pace 

per conseguenza si spera che 
Grevy non farà i commodi della rea-
zione dimettendosi còma pure in t i 
primo momento di disgusto ne aveva 
naostrato iPfìroposito. In ognP*lnòdo 
i^reazionari avevano mostrato le cor-
na parlando già del Mac-Mahon quale 
sug^^obabile succeasore*^?'. 

Tutto al più, adunque, spcriaiaó^i 
che abbia a prenderne dì inezzo sol 
tanto il ministero. Chi però potrebbe 
assUmern̂ B la eredità? Ce U* diranno 
le prossima discussionr parlamentari, 
sebbene dai più si creda che il mini-
stero si salverà esso pure dai primi 
ajttacchì per quanto però tutti sieno 
couvintl che la sua vita debba ormài 
asseW assai tisica- "̂ ^ 

'MìiSI--' » 
. iHi!].. 

ScriveT^^i/bfma : 
1 provvedimenti che saranno propo-

lff%ft Ministero del.Commer^ìo, oer 
attenuare 4̂ ,,Spes.*5 che ora sv sosi^n-
gono pei protesti cambiari riguarde
ranno non soVamente quelli elevati 
pdf mezso di notaio, mWancha^quèln 
esegiiiti t»s"̂  mezzo di useiere. 

Il protesto di un effetto ( ;^^ | | r io , 
permejEZo di notaio, esigo ìa spesa di 
lire IŴSO per lo cambiali inferiori a 
L.1000,'^'%. 19,05 per quelle supe* 
liori a détta somma. 

Queste cifi's possono aumentare di 
lire 1, 3 .e 8, se il notaio, deve tra
sferirsi lina distanza maggiore di chi" 
lomatri :g,|̂ .5/ 0 t() ; e pudcrescere an?^ 
che il diritto di scrilturasiioaQ dell'o-"' 
rìginale del protesto. ,̂ .'. 

La apesa si riduce a L. 6,95, qivaP 
do il protesto è elevato per mezzo di 

Ma-anche questa tassa è superiore 
a quella che si paga negli altri Siati. 
: dolla modificazioni alle leggi attua^^ 

li si mìrWrà a stabilire una giusta 
proporzione fra ì protesti, a seconda 
delle somma dì ciascuna cambialejQ 
ciò, tanto per gli ohoràrii e per i dì-
ritti accessorii, stabiUt.» a favoire dai 
notai, qiithto per le tasse, l^|^%y|| 
anche noi proterti elavati per mazzo 
degli uscieri saranno proporzionate 
all'ammontare delia cambialo. 

guenti vini: : 
Marsala^frappè — Piemonte 

rolo -r^i^Tampagne.— CJiambava. , 
, . Jp'X^»?,? avrà: prJnfitpio f'ileror̂ ^ 

6"it2, ed alle óre 8 sarà data la'stura' 
ai dìBcprsi che saranno tre: quello^ 
presentazione dfliron.Bartì,presideata 
del comitato, quellf^^l sindaco di 
Torino, cpmm. Melchiorre .Voli cha 
darJSÌI benvenuto ai Ministèro, è 
Quallo tanto atteso del presidente del 
Consiglio. Durante il pranzo un* or
chestra collocata nella galleria *dò| 
teatro composta dai migliori profes 
sor! à,} Torino e guidata dalV;Ao|z 
eseguirà il seguènte programmtì::' 
• Verdi,::8infonM1ìfr'T^5pH SicUiam 
^ m^msiD(Mk Ungheresi--• Wé
ber, Ouyerturfl,Mi'Oòeron — Bolzoni 
ladtho cam^^estre — Eizet,, PaÉne, 
poema sinfonìeo sr^^atalani , coro 
vaUzer finale primo 'riell'iErcici •— Wà 

^gner, marcia nel Tannhàuser. 
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E poco avroi a parlarvi di altri ar $ . 
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della Bepiihhlica 
per V Esposizione 
tamente locali. 

Uhanchetto ì gementi, se non volessi farvi un cenno 
Cose stret-

,mì ancl^e lui: ad ora .r^mmelW il pas 
stitt^^^^fta: gloriosa repiìbbUea yepet», 
quando le galàPveneziane uscivano a 
portare lontano e temiUo il nome dì 
questa grande estìnta,cha era grande 
sul n^are. ; 

Il barone AlbeM Franchettì, il fi-
gUo da\' grande miìionurio, che ama 

_ appassioriiìtamenta la musica, con no-
'̂ %ltgg5^„o telGgri\mma ha acconsentito 

che venga ^ifé|ìita la sua oetobriJl 
sutbnia in mi* 

Noi siamo certi che questo concerr 
to ri' cita un vero avvenin^anto arti-. 
stico, • he chiuderà solonnersient© quo-
i-̂ a Eobiifcì festa dell'arte; Vi darò fra 
qualche giSrho altri pa r t i^Midi que
sto gran concerto dr chiusura. 

i 

Va sgonfiandosi'sèmpre di, più lo 
scendalo promosso dall'incidente Oaf-
farel'Limouzin. Parodi radicali sono 
irritutistìimi contro il ministero Rou-
vier che commise^fcpareecliia ìrrogo-
larìlà e gonfiò assai i l pallone* 

.Difatti il giudica istruttore Athalin 
ebbe a dichiarare che se la vita pri
vata del Cuffarel è da ritenersi pes-
sima, pure non è ancora provato che 
egli sia complice della Limouzin ; per
ciò il gabinetto errò permettendo che 
la polizia se ne ìmpadroriisse,quando 
egli non ancóra convinto di colpa dì-
pendeva soltanto dal militare. Cosi 
ritengbnsi illegali ì permessi a peif-
quiaizioni in case privata qruUido ciò 
Spettava soltanto ai tribunali. 

per l'Esposizione. Vi dirò adunque 
che agli industriati parigini fu dato 
un banchetto àU'fioWl 4 u Lówire 
banchetto che era presieduto dal mW 
nistro attuale del commercio Dautre-
sme che aveva al fianco il suo prede
cessore Lackrty. Il Dautresme face 
un brillante discorso facendo la sto-
ria dell'Esposizione pr||^^ssa, disse 
egli, dal Rouvieìp quiindo fu ministro 
del commercio; enumerò i grandi ap-
paracohi ; parlò con .aìoópatìa dell'I
talia e del suo intovvento all'Esposi
zione nonché dulia vìsita geniale dei 
sìioi commissari. «Essi, disse il Dau-
tre3ine,8d:ho^ysWti entusiasmati deità 
nostri^ accoglienza e dì quanto ave-
isano veduto. Mi io — concluse il 
Daoiresmo — ho la ferma couvlrt-
zione cho fra poco chledarunno uno 

Ieri alla Camera dei deputati d'Un
gheria il ministro Tisza presentò il 
bilancio 1888, dal quale risulta un da* 
ficit di 18 300000 fiorini, cflprese le 
spese straordinàrie oo|a,ij,BÌ. Il deficit 
del 1887 è di fiorini 360ÓOO. Il bìian^ 
ciò ordinario prtìsentorebbe un deficit 
di 1,100,000. 

Tisza ha accompagnato la presenta
zione del bilancio 1888 con una lunga 
esposizione dimostrante che il bilancio 
è resile e i crediti suppletivi non sa
ranno necassàrii fino alla fine del 00%^ 
rente esercizio. '^^• 

Le entrate non resteranno al disotto 
del preventivo 0 soltanto di somma 

"irìHigoifìcanto. ; • _,,;̂  
MerGÒ i progÉfi preliil'tati n 

rifoWà del monopolio dei tabacchi e 
l'imposta sull'alcool il bilancio avrà 
un miglioramento di 6 milioni. So ì! 
pareggio si manterrà 0 non sarà più 
esaenaialmente minacciato so fur nsi 
delle economie, allora in seguito alla 
cassazione,dello obbl'ga-^ìonì imposta 

^ . ' ^ V 

Sli50g5SKes« — Il cav. Orsini, regio, 
commissario atraordinario, ha com* 
pinta l'opera propria insediando il 
nuovo Consiglio Comunale., ' 

La nuova Giunta riusci oornnostft 
. coi nomi di Agostinelli,f avero, VWÌ'C 

Veridramini. A supplenti vennero eletti 
Bertoncel|^|,,Treyisan, 
^Jfnanira'i Sono gli elogi all'Ord 

" '̂per Topera sua attamente profic 
'alla causa liberale. 

Clal^Sgsasè^ffl. — La fiera solita' 
dì Chirignago avrà luogo nei ^ giorni 
29, 30 e 31 corrente. Si promettotìój 
concerti, estinzione imboedìata dì uni| 
incendio, belve arn^^estrate, circo 1 
equestre, giuochi acrobatici, ecc. ecc. 
. SSiftipIgffl, — Si radunò il Consiglio 
Comunale per l'elezione dell'iritera 
GìftR|ii,^gnìcipale: 

Eiuscìrono eletti: 
Casalinì Gio. Battista',— Osti Pie 

Luigi —, Cavalieri Isaia, Stievano 
dott. Francesco, ad assessori effettivi. 

Molinelli Pàolo 0 Bacch ì̂ega ing.:'*i 
Antonio ad'assessori supplenti, •' 

"Vcss^;?.!», — Per l'occasiona dolla' 
chiusura deità Esposizione Nazionale 
Artistica, il Municipio ha disposto per.; 
le sere del 30 a 31 corrente la illìl 
Oìina^ìone straordinaria àeWa piazza 
e piaza^ìtta; doppio concerto di Ban
de musicali ed lilumìnaziond a ben* 
gala dei Bacino di San Marco. 

Soti,o !a direzione del rautìstro Car-
cano sono cominciate la prove del 
cori pel grande concerto del 31 otto
bre. Lunedì giunge a Venezia'il «mae
stro Faccio per dirigere lo prove del^ 
l'orchestra, che cominaìeranno il mar^ 
iodi successivo. 
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a t l l ^ r n . — Pqr g!Ì ultimi fatti 
SiGsIiiera avranno luogo tre procfìssì 
per ingiurio © feriraento pigli ultimi 
fatti già noti «i nostri léilorl. Il,, ̂ ' 
Ibattiraanio Bvr;i|^tìogo sabtìato 
•5fftntì ia Pr0,iura di CittadsJ 

ttoss©r«#fc- GÌ scrivono: 
•ceaìjìone della fiera ìLMOsaimo 

iiartedi dalie oro 3 alle fT%m, la 
banda «Italia Una » darA un concerto 
neU'ostoria Lazzaro. Gi atteniliamo 

gtìatfi dai Qonlorni ed anche da 
Pàdova. 

• r u L U j 
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l%uesMone,̂ Ma^rara continua ad essera 
Hf^tutta attualità e ̂ o i vogUacnp oc-

bene tenerla 
desta n6Ìl*; |̂ì^endiroento dì flBI ap«^ 
prodiife a qualche cosa di proficuo. 

'^'^ iti èentono dìfait | essere impos-
ìlâ  che nel ventiro^inverno e nella 

gcessiva stî ^gìone del Santo u«^ 
J i i ^ c o m e l*àdova possa rimanere 

Eppure del Teatro Garibaldi per 
Ili non è a parlare : a pel Teatro Tardi 
ftitima deciaìone dell'assemblea dei 

éonìtà rapertura, 
_ ercEà adunque il Municipio ha 

speso tanti denari per ìa rì||ZÌonG * <=<»«tj«»;», a**̂  chiu^Wia riuscirebb 
del iiostro massimo TeaAp,l̂ ^̂ ^̂  
perchè esso servisse alla dignità tìfc-
tadi^a, agi;! interessi dei tanti cilU-
diai, all'ànioìazione della vita pùMicà, 
stila attiattiva per la studentesca chg 
già per lanti aìiri motivi trovasi so'' 
4|?Jftta ad altre città? 

lÉVerb quanto alla doto che i Go; 
tnam concèdono per gli spsttacou dei 
:leatri:iàon # % e H 9 i l luogo di oceu-
iJMraoné, por quanto noi crediamo 
|).Gomune dovrebbe essere pSSo assai 
M i o spendare In divartìmentì il pub
blico denarope, "^Lffî ** ^^® ^^^ ®' ' 
tenga,,j| |bba essere solo per diverti
menti aìtii portata dai cittadiiav tutti. 
\ climm toglie c h l ^ ^ debbMc* 

©pàrsanej specie, come ?riel caso no
stro, quand'esso hf^firaio fuori tanti 
denari |Jer fare sì che il massimo 

atro rimanga aperto. 
ebn che obblighi oooraUsono corsi fra 

0380 ì̂ !qQ;ÌOÌpÌG e la Società del Teatro, 
tìuì imbrogli interni non sollevano 5 

cliisti ' ^ l i obblighi morali assunti 
tèrso detto MunÌGÌ|^o. 

Ini pĝ oi mpdp però il Teatro non 
|iî <̂  né deve rim^anére chiuso. Sé la 
Società del TeatrOjg^aeSflirètàj non 
sente il dovere di mubféirsi, perché i 

mii 
;^'-k^^'.J-

<t. ;^m- j . • 

volonterosi dì essa non danno una 
r 

Spinta in un affdre ove con sé svreb 
bero r intera cittadinanza dì cui sì^t^-
rètódarebbtìro altamente benemeriti, a 
cquistandósi ^^pfte tante simpatie? 

Cosi sì svilupperebBW la iniKiatiijf 
privala, a parte sempre il ravvedi
mento degikattuali palchisti e la ri-
formct au3miidÌ.sirativaesUiutaria della 
Società, che tuttiM^rìconoscono ornaai 
necessaria. ''--

E vi potrebbero cooperare tanti al-,i 
tri 'ch'OagU gpottacòli TÌientono un 
dirotto guadagno. 

Ora \\ recentissimo eaempio di Bre
scia vìenj|.a dimostrare la convenienza 

,deUMniiW%ft||^ata, 
A. Brescia una raccolta di bravi 

giovani hanno assunto a loro conto;-
l'impresaf mettendo fiiori mille franai 
chi a tesUj e dando nientemeno che 
VOtello co^i^rtìsti e orchestra di pri-
m*ordÌne. 

^i-Iliinrrió perso 7^^P^kltro. Furono in 
guadagno; e questo guiidagno note
vole della decorsa stagiono essi però 

neroaamente hanno destinato a-co
stituire un fondo per dare a 
XQXVO m0X spet^a<^o|i. 

Ora noi ci domandiamo; perchè 
qu.Jo ch-̂  s, è fatto a Brescia non 
lo si potrebbe f»re a Padovj; ?•^^^ 

Non si scuoterebbe poi la Società 
nel suo stesso dacoro ? 

I presidenti dimìtSionarì perchè 
ero 

poi faciloìente ad avere di nuovo il 
sopravento, perchè difficilmente la 
maggioranza dì soci, non sentirebbe 
di doverli seguire, anche perchè Ìl 
loro ri^^cso in carica voi;rehbe dire 
quella, riforma amministrativa del 
Teatro, che essi memori dell'unum 
Tacere et atterum non omittere ave 
vano compreso di dover attuare e 

colpo di ecena. ''^^ 
Cosi si ftssìcijmebbe un buon spet

tacolo per le prossiìisa stagioni e in 
modo definitivo si potrebbe giuogere 
a regolare Teterna questione teatrale. 

l l^0l«> «Stsl&e >3ft^0e da trattarsi 
nella prossima SossìVno della nostra 
Corte d Assise che si .inaugurerà rS 
novembre p. v. ••:•' ••"" •m'0^.'• 

*^8 '̂ i^v. "- Tabpga Isidoro^ furto; 
dif. avv. G. Castori. 

— Dalla D#^LuÌgì, furto; 
dff. avv. P. F. Edzzo. 

L , -A; I 

— De Santi, Ernesto, fur
to ; dif. avy. D. Toffanin. 

— Ga3parottoOmer,<Jarlo, 
fàlsi!^j^§<jH|merciq ; dif- av -
vocato E. Èaà. 

— Brtfthin Cesare , furto ; 
dif: avv,JD. ToiTani* 

15 

16 

17-18 » 

19 e seg, 
''•là 

M : : , l i - . 

9 > 

nov. — jtsoscaro Maria Luigia, 
infanticidio ; dif. avvocato A 
Negri. 

Falftguastft M'chale, feri 
mento seguito da morte;,di* 
fensore avv. P. F* Eizzo. •• :^ 

— Mèrlo •Pincherle Giù-
seppe e Mìiggìotto Domeni
co, furto ; dif. avv. 0. Ca-
stòt^Mé P. F . Eriazo. 

Cavrianì Giorgio e Pa
li l i Antonioj grassazione 

con duplice omicidio; difan 
sori avv. P. F. Erizzo e Po5S-

r ' 

zato Italo di Rovigo. 
Da P . M. fungerà Tofacio di^Pro-

,,cura locale. 
Ki.^aii'?* inace lEer fS i — Abbia

mo veduti! aperta al pubbHco una 
I • \ ' \ 

: nuov.ì macelleria sull'angolo del Sa-
ìilone, rimpelto al palazzo delle Debi

te, messa coti molta-proprietà, a con 
qualità finissima dì carnami. Speriift̂  
mó che il pubblico incoraggierà il 
nuovo esercerita Rccorrendo numeroso. 

Quanto noi dicevamo giorni adjietro 
della banda Gambairtfféhe da Monte-
galda spÌBgef||j8Ì fino ad Arlesega, 
fuori delle nostre porte, pare abbia 
qualche cosa dì vero, anche seco'ftdo 
le misure precauzionalifannunziateci 
dal nostro corrispondente da Villa;* 
franca^JCoìii parlasi di un'aggreasioha 
presso Teoi^^,^ di alti^ itin^lltra lo^ 
cflHtà. Le autorità dovrebbero dirne 
qualche cosa perchè sì sappia raal-
^enttì se,e che cosa c'è dì vero. 

P ìp ja fo)rMr|<io. — In uo^oste-
ria a San;,J!jer(np un gioi^inotto ve-
n1ì:tb a diverbio col padrone dtìl'esfer-
Cizio davagU all'occhio sinistro un 
colpo di pipa producendogli contu
sioni per cui ne avrà per cinque giorni. 

V iLiik,jyj. d à. - " F r a due studenti; 
orna sai, volevo abbandoDaro 

Fifì. fce dissi che mìflecava in ^ ^ 
pagna pW tre giorni». lovace la sera 
tornai a casa improvvisamente, èpa-
kncai la porta, alzai le braccia..i • 

- - Ebbene?».,, 
— Ebbene, Fifì era solali 
^ ^ o l a ? Che errorej 

>-Oh!,amico mio, s Q ^ a t ì i n f o ! » 
ì^©lt©flfffé> d'agli oggetti trovati 

e depositatt presso l'Ufficiò dì Pol^ 
zia Municipale: 

Per loi f rima voXià 
Un portamonete contenentedel denaro, 
Altro portsmonetó^contenente un vi-
• glietto dìPMonte di Pietà. 

jSitf nella quarte pagine dei 
!Ì| sia cogli eleganti opuscoli 

inviali per la pos t^^ tu t t i \ profes-
Bionisti, sia con volumi di, racconti 
éoritt^^poaitamonto e nei quali il 
compmShte romanziere mett^iinhgìla 

pstra i vantaggi delle Assicurazioni 
Hulla Vita. '̂ ;̂ ^ :̂ 

Ma lina difQcoltà grande e spesso 
insuperabile si presenta sempre a co 
loro che più avrebbero bisogno d'as
sicurarsi cioè ai meno agiati, ed è ìa 
forte quota annuale che si deve pa
gare alla Società. 

Jiiillel^igtior assicurazione invece 
suita vita, contro gli inforrùllfpei riri^ 
sebi dei viaggi, per gli operai, per i 
costruttori, pei piccoli capitalisti ecc. 
ecc., che l'ottenere un bel proraio, sii 
Centc|mila Duecentotìfiìja o^JEcetìohti^ 
m ^ ^ lire, mediante: l'acquisto fatto j 
una" volta tantp,*di#|ttalche gruppo dì 
biglìoÈti deU'UìtìaJa LòitariaV 

Con poche lire si possono vincere 
premì*fltlisiasìmi, e ciò che è degno 
di nota non è necessario morire, per
chè gli ered' possano ris^cji^tore i'im 
porto dell'assicurazione, noh è necos-

^^ario che un'infortunio sopraggìUnga 
a pHfarci del mndotdi godere la som
ma assicurata, ma in assodi vincita, 
SV può personalmente riscuoter subito 
il proprio preo)Ìo, e goderselo alle
gramente insieme alla faniiglia. Chi 
ftbn prefarifà questo sistema tanto 
più economico, più fruttifero e tanto 
più adatto a renderci felici? 

venta abile a trattare gli uomini 03» 
stesso. La natura, beniguamentf», 00 
me suole, ha o r a t e ^ che fnomo non 
ìmpari a: vivere se nori in propO|^^o 
che le cause del vivere gli 3' tovoia. 
DO; non sappia \& vi» di ME^e 
suoi fiM^è non cessato chel re^ì a 
prezzarli, • «^Of̂ ŝ ĵ AP^ à̂'' ^celesti, 

jL^aniio l'ottenerlìiWffii gli p«ò reaar# 
^" egrezza più che meiiipere, non goda 
«e non divenuto incapace dì godi
menti vivi », 

• • ' ' ' 

(0. Leopardi).. 
S2S^?'!]^^!!^!*^'^.T?^^"^i^"^ 

giorai d' - '^ 

(itix 
• Z i ' • - ' . -

Fu 

SSI Otl«?lfiro '^Domenica r- Muore 
B00210 Saytìf̂  sommo poeta f* ma
gistrato, latino insigne. 524 — 
Patrocinio di M. V. , 

» 4 O t t o b r e Lu'iedi — Muore To-
ricetlr E-, romagriolo, celebra geo
metra. 1608 1649; . - S. E.ff*ol 
Arcangelo» 

V 

msh •% 

SJPiiCHiSfiiJSÉiniiajR 

§^Qnlo deUg^omenimJ 

USTINO BEI GRANI E 
{compreso il dazio consumo) 

dai 19 al 23 Ouobre 

iallone 
no 

P'tfnkffieuido da pletore, 
idem mercantfleW'̂  

Prgassa©latosa© pi 
idem gm 

idena estero , 
S e g a l a nostrana 

ìà. estera ^ 
Ai^eE&a nostrana 

li, estera 

L. 20 35 
* im 

13 GO 
» 12:85 
» 12.25 

4» 

Ì2 50 

AhJ^ftg^i,soldaW5fe|l q^ianti a-
nitt, iratnobili, trepidatiti, radunati 
nel vasto camerone della ^asorma 
dove, per la gWte, si saiCt^JneBb» 
^,4W^ P"Te u,na mosca. Il siiorizio 
era perfetto. Se alcuno f è W v n ì v r » 
a passare, in quel momonto^ saila-
alle fine^^tre del vasto quartiere, prì-, 
ma tagto rumoroso per il viavai coa^ 
tlauq,..j^;a^a^p^ a quella mancaasa 
completa dì vita, avrebbe domandato:: 
•— Ma è forse un conyomo di frati 
questo .?|.̂ -̂̂ 'i6.." 

Era l'fttivigilia del giorno dì Pa
squa: ed erttM'ora in cui ìl sergente 
^^^'^ , ^ ? M M m ^ ^ a - M t e b g § « f e ^ a l 
BUOI sold^tv lordino def giorno : e;^^ 
iratta^a,f:;#Rell'ordine del giorno u5 
quella, yoila, dei permessi che si cqn-
oedjjyuno per le prossime fesf'"™ """ 
equali*''\ ••^^"- •' 
. M , . ^ | ; p " ^ furiere, davanti^ ai suoi^ 
in itìlzlò a un silenzio retigioso, a©» 
lenjie, come dì chiesa, cominciò » 
leggere «on la vt^ 'chiarf l e 1|DI; 

_= vff-r 

L^̂  

j . ' -

. . - 1 ' 

Estrazione del ^11 Oitohre^^ 
VENEZIA • 88 56 
BÀRI 

PALERMO 
ROMA 
TORINO : 

4 

m 
81 
21 
19 
50 

40 4 3 
% 86 39 
24 40 ^ 

23 84 
90 81 ^8 

8 32 ^9 
14 78 65 

e|j6|ro acce'il'O piemontese; 
Cll signor iCoionnello comardanta 

il reggimentO'^'trt disposto che, in oc 
casione delle pròssimo fdste pasquali 
pongano accordate a ciascuoa com 
pagnia num,.: Cinque ^piccole tìCQn â 
di giorni Sfci cìascllfa da ripartirei 

li 

if 

ni 
niigliorS il capitabo 
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SATURNO DE SCOTTI 

H.'. '•^J 
ifl. 

•I 

' Personaggi: 
Carolina, giovanelta da quattordici 

ai aujndici anni cRmufTita da vec-
chia. 

Giovanni^ r a g a z ^ ^ dagli otto m 

ài pontoniers con banderuola rtìss 
*erd|j^^cornetto e fischietto, 

Aticè, fanciulla dai dieci ai dodici 
.Hkmh garbatiasial^'^e composta. 

se^no della Croce in fronte e serpeg-
glaWdo giù, giù col pollice come le 
bachettoae) d'incontrarla più mai. 
La chiamano il vapore, la far... la 
f6rro...vìa. E' un inferno chP*8cuote 
la terra ; lungo, lungo e nero. Vomita 
fumo còme Mh vulcano, e ,sviene in
nanzi strisciando, muggendo, sìbìllan-
do (mimica vivace che manifesti tutta 
la profonda impressione). Di notte ha 
due occhioni dì bragia, e non batto 

«iaì^ palpebra. Va,:^w'e serpeggiando 

l a ffiiglior assicurazione 
L 

L 

Le innumerevoli Società d'Assicu
razione sfruttano ampiamente, e senza 
alcun riguardo a ingenti spese, la ré-

• ' . 

(Nota giornaliera) 

- • • ' • , -.'l'i^'Jiiiil! 

«Il g îtafi&f**'" *c^"'^^^ '"^i l'arte 
del vivere, non ha si può diri,̂ ^̂ uh suc
cesso prospero nella societ^^ e non 
prova nell'uso di quella alcun piace
le, finché dura in lui la veemenza dei 
desideici. P'Ù.egli si raffredda,più di-

wim^ 

fra sn%adìvtdui,.deU:i 
ôdo chl^reMia mi 

Fómandante..* 
Qui il silenzio si ruppe coma 

ibcflnto:^4a^ un'esplosione goneìi?^ 
La gioia trattenutéJlI^ilqra scoppiò 
faori prepotentemente da tutte "le 
parti. ì commenti e le chiacchare e 
mincjarooo a succedersi vivacemenl 
qO î̂  un fupco di fila... Dapo l a ^ 
ma, il rumoreggiare della tempèsta^ 
una tempesta di gaudio, d'allegria, di 
Felicità,,. Ognuno sperava, deoiro di 
sé, di M^erS iPfavorìWfina fortua». 

Il furiere, intanto, era rimasto eoa 
un « inoltre » fra le labbra e non era 
potuto più andars avantu Ma cìia 
*"''?'*^^^^^F5^^^?BBlBM^&TOg^ 

> 

\nQ con poggiuolo ; rocca e 
\t$Of cornéttoy fiBÒhiettOt campanella 

* 

Ca^ol- (Deponendo la rocca ed af
facciandosi al poggiaolo), Gente paz* 
^alGerite dannatala. Fare festa per 
Taìrivo del diavolo 1 V ho veduta una 
«ola if||ta qnelìà besttaccia ; ma, DÌO 
mi salvìl (con orrore e facfndo&i il 

ascia intronati, coaisangue romosco 
lato, e pbriÈa dappertutto sventura. 
Ehi io li r icordo^! anni dell'abbon
danza, quando w ^ v a costavano m 
centesimo | d ìl vino due soldi, ma 
dacché si parla della stazione è rin-
carTlb tutto. Portano via ogni bène 
d'iddio, a tutto costa un occhio di 
re. Ah I doveva venire cosi vecchia 
per v ^ r e tanta miiierìal 

Giew. (Di dentro).'Kor^M^ mia! — 
(èntraodo). Guardami ; sono bello cosi? 
Dammi un bacio? 
^Gqrl. Cornei., come, anche tu vai 
alla festa? Ma no Giovannino mìo; 
vieni qua dalla tua vecchia nonna. 
Guardati ho serbato un dolfie (io 
mostra con graziosa malizia, ed amic-
cando);j||i|4j^|utto, ma tutto tuo se 
reiterai a casa con me, 

Giov. Bimaiiore a caaal Kìmanere 
in casa oggi che lutti escono, e per
fino g l ' i | | | | ^ ; s i f^nno portare lag
giù. No, no, nonnina mia buona. Ac-

scontentami, vieni anche tu. Vedrai 
che bello spettacolo. Tutta le auto
rità, le associazioni, la musica, oppoi 
la macchina che arriverà^^tutta ina-
banderiata, accolta dalle acclamazioni 
di tutti, e dallo sparci di cento pa-
lardi. Come non vedere tante bella 
cosel sera u n ^ ^ s t a d a paradisa. Suvr 
via vioni anche tu. .: 

C a r W o ? ! (inorridita). No, no, mai! 
Giov* Ma perchè pqi? 
Cari, perchè?! Efe lo so bene io il 

perchè. Adesso voi ragazzi vei^jto su 
alla moda, e fino da piccini vi ahi* 

j tuate a guardare in faccia il diavolo, 
e Kon vi'4i^4.paurà#-" • •• • ,,^ 

Giov. Àaah.' nonna T, ad,esEiO com
prendo perchè mi hai rotta [a p i a 
ferrovia. Eppure papà si divertiva 
tanto quando la fdceva correre. Te ne 
ricordi nonna4 ^ c c o : Sfu..« .sĵ u, fay, 
fuv (allungij;^ io lflbbr | j |>r emetter^ 
fiuto, imitare cpn lo braccio il mòt]^ 
degli stantuffi, indi un fischio lungo 
che finisca agitato ed intterrotto, poi 
tre squilli di cstapauellaiii) Sfa, sto, 
fuv, fuv. Partonzii per la Imoii étì Bo
logna, Ferrara, Yjpesìaaal.. (nasale). 
Primi | g | t i , avanti, favoriscano (gen
t i lmente) ; secondi po^t^i^Ji ^quà, pei 
fumatori e'accomodinb. Terzi posti ! 
(ingrossando la voce a con sprezzo) il 
treno è in ritardo... feo preBtQ &l me 
omo che ciaccoluri dopo.*., (in diversi 

^ • 

toni), Avanti I avanti là, in fondo. A^ 
qua fresca! giornali, zi^ari, signori !, 

ora s'ode !, Addio I, Scrìvi subito ! (cam-
panella, fischietto, cornetto). Sfu, sfo, 

V, fuv, (banderuola spiegata e sa-
luto militare). ' 

, • -

Cari. Pazzerello'^l^Lo sai cĥ e non 
lo i^ogUo.quel giocaccio/del diavolo. 

Giov. Ma deve essere bello, sai non
na ; eppoi vedere tante città, passare 
a^i 4^^'» attraverso ai monti, andare 
su, su eppoi giù giù- Che bella cosa-, 

• ^ 

• i ^ j ^ ^ v - i ^ „ - ; - . ' : " > v h i 

l ' 

chè^^liella cosa ! 
AlÙ^ì deiitro). NiÌ3p,v Nino, f l W 

adunque? 
Giov. Ab, Alice naia, vieni qui tu 

a persuadere la nonna che non vuole 
yeniro. Né la mamma, liiè papà, e n«p'-

iQ6^mQ^ riusciti. Dilla tu una 
bella parolina* 

Cari. Giovannino, tu Vuoi proprio 
mettermi alla crocei 

Ali. Ma perchè^ eiguora Curolina? 
S^i^^^^i^t© la invoglia con tanto garbo. 

Car^.Qh,/anche lei 8ign|d^a sa-
puteMa, e della festa del dìlloio? 

Ali' Che dice? Non la comprendo 
(rivolta a Giovannino)^^ 

Qnrl Si sa, sono io la pazza, Kh 
andate, andate pure vìa tutti, ma non 
mi date pila nulla che mi crucia tutta. 

Qiov. (Ad Alice sottovoce). La non* 
na sai credo che il vapore sia iM»»' 
v^Io. 

Ali, (Tra so). Ora comprendo, po
vera vecchia I (Avvicinandosi a Oi*ro» 
^ina con amorevolexza). Mi pare si
gnora Carolina cho sìa stata male 

prevenuta di questrfpovero diavolo 
tanto benefico; e che apporterà, sì 
dire dì tutti, tanto bone. 

Cari. (Stizzita). Sì, dei carri di 
oro eh? 

V f 

ilii. Non dico questo; dovremo ^ain-
prò laV(^|||j0 per^ivero vSH^stamentr 
ma l i ^ r rov ia ci porterà dagli altri 
paesi quello che non abbiamo, e noi 
manderemo ih contraccambio quello 
Che ci sonravRusa. 

Ifyrl. Sianao tanto/^mpoveriti tutU 
i\(j|i ,9! esubera una briccica di niente 

~ ' ^ L ' ' 

Giov. Scusarmi tanto#|ionnina fflfja;-
r̂ ìa tu allora non èai che papà ha 
dato via tutto dl*grariò per avere da 
î uel eign^ora grosso, p̂,03£(0, che W* 
fece cavalluccio sullo ginocchia, dell» 
capre e t | f | e pecore. Come sarà bsììo 
vederle nei nostri prati. Ne bevarè-
«PO il latta caldo; ne mangerò tanto 
tanto per te, nonnina ̂ ara. 

Ali Ue^ 81 certo, signora Giovanna, 
la cosa va appunto cosi, perchè s 
mercanti degh altri pae^ì non ^on9 
mica altrettanti ladroni, e se darein^^ 
loro le nostre hmdo cì cofitraccftì»'^' 
bieranno con delle altre. Eppoi, ep-
poi, signora Giovtinna, dovrebbe fef': 
nedirlo ilvapore (affi:|ì.iU9J|P0,onttì m-
ainnaitlll) perchè tutti i g io rnyuP^ ' 
terà le lettere del suo figliuolo uffi
ciale. 

Cari Le SeUore? tutti i giorni!--
Le letture di mio figlio lontano ( » 
eà, attonita). 

— 3.' 
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'imk'^ f^v^' 

diatDiffl̂ iBticoedeva dunque? Er? _ 
Ioli contégno che si doveva seWaT 
pgi >tìfeH"> 1 E ĴuJ, che ci Kiava a fa 
U la^^gura dfrouraitino? E si mise 

i^'gfidàrd che li avrèfebamisBÌ tutti 

par ùéWntol 
In quei momoaio, e fortunataraente 

^ «eNi soldati, il Eiwono solito della 
tromba chiamò in appello tutti i fu» 
fieri del reggimento. Egli ókvò uii 
uUitìù.Q s,:̂ ^y»'̂ '̂ 6nto » e, gettando una 
occhiiitacfiia terribilo sulU sua gente, 
se ne andò, lasciaiìdft 4''**^^® parola 
nelle oreech^è dsV caporale: -* Ĥ ' 
capito?... 0 il pioQo che parla... Ba 
gtaf lo ritorno sub'to 1 

t£l'**WShn 

Oj SI 

pori a j 
i» fa-

' 

• L I . ' — -

Il domani mattina, verso léW^tto, 
tijtti ,1. soldati erano .sahierat' dinanzi 
alPtìraèlo d«!la comp-'g">«' Tutti ne 
flggavano, ansioaamonte e in fiilenzioi 
la porta. 

Il capitano in piedi, assistito dagli 
altri ufft'.iuli 6 dal' furiore andava, 
piano piano, consultando pagina per 
I>3fj1na il suO taccuìno. 

Quando ha ft^Vto, ai rivolta vorso 
n il tenente che è^^à sua sistra e gli 
j diGe:>- Pwà cominoiare... 
•̂  li tenente f* la stessa operazione 

dei tìtff^fb, eSaaiina pagina per pa» 
ginà i! sào taccili no e ,quindi ripete 
al sottotenente :— Faccia pure... 

Il sottotenente trasmeite l'Ordina 
ar furiere; ed ©i^sritj tutti ì , ^ , 

l.jmonìsli dì prammatica, il capitano 
stesso apr|J*nrna e comanda al ca-

^] porfslo di'Sva^e U primo nome. 
— Capobianco estrafite.. 
I*a solennità dèi silonzionon è rotta 

nemmeno da un solo sospiro. 1 sol
dati >'(«;* ngono fermi aull' « attenti » 
iujmobili comò statue, collo 8gg„|̂ rdo 
fisso sull'urna. ; '-viti^i • 

Estratto il primo nome, il caporale 
consegna al capitario il piccolo rotolo 
di carta,., ogli Io jgiega, io legge e, 
dopo averlo f^tto àriého esaminare a' 

-jl suoi dipehiitifiti, grida ad aita'vòcail 

Sllensìo, marmoiteli 
il capitano^ sevô -o nel 

avanza fino »ul liinitiare * 
chiamando a sé non 
t'irne dì saitiffisfìii 

>- Ma che cteiono forse i^ «lare 
alla fisìp^ t̂». il primo che dice ua'ftl 
^Ì||^. parola sola lo inètto in [irìgioiiel... 

i.l'estrftz^^^ydell'ttrna, interrotta 
per un momento, prosegue avanti 
a^ffa ostacoU. 

l**Vuttimo nomo. 
— Esposito Alfonso! 
Nessuno, questa volta, si fa tj«ó. 
Ma dov'è U soldato Esposito? teme 

forse ll^^inaccitt gra?o delcapitanot 
0 non ha inteso che ia sorte pàetts 
fra i suoi proferiti ? 

I soldati r^^ngono tutti aarii e 
si guftrdiino ffl^ coìl'aUro come op-
pre^ì^lPMn gran doloro. G'è un st̂ or-
morìa che; corre glr^Wle la,file- An
che il capitano, :̂^̂^̂  nel 
volto, riapre il sùtìè taccuino;© la con
sulta noi?ament0, scorre.rRpidamento 
una^pigina, una seconda, una terz^ti 
e poi SI arresta ficondo in alto eoa 
la mano un aegno^i, stupore. Poi sr 
rivolge al tenenlTOt gli dice a voce 
bassa: — Morto I 

— aia Come va, perdio, fihè^i|%e3to 
nome si trova nell'urna.?.. EstraeteI 

II Gapobiauco cava un altro pìccolo 
rotolo; di carta... e la ricordanza triste 
di q'̂ al mj?|;|p svanisce al lampeggiar 
della nuova speranza che sorride a 
tutti dà qual piccolo pezzo di cM t̂a, 

ALBERTO FBAÌ^GINÌ-

I V 

». — Il Giornak ài Ginevra ha 
da Belgrado: 
"•• ^an f#^,.»sta|Q^jl, .dottore Bual. 

apèaaato a) aivepî Br̂ ooricaio por 
fo^té somma di filai biglietti di banca. 

mtw-ì^^ i^r rovìa serbe, 
^ » « l i 1 ) r i c a t o • por ^ una 

LishjìWiin e Bannan sono^nfirzatc. 
È* mtardelto ad ogni àfgaho%i lascia* 
•r» Cand>»hnr e di an (are v»»rso H^rat, 
H t u r a è Pai'ah. -î DfCesì che Ayoub-
khan sii g-uo,t^,.^^elouchii4tan| itA' 
versando- ìt (ar̂ iOTvS afs^anoii 

i l . W 

• ^ ^ 

-—— . _ - • -
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!Jìlij!c^L^g;j^rf 

i#H. Ih-. pô  ••• r w t r 
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nome scelto dalla sorte; 
— Oariti%aUo Francescot 
Il fortunato reprime a stento un 

arìdo inttìuso di gioia; un mormorio 
Sjevifslmo SI fd per le uie. intanto 
!'estraziog|^,continuar il caporale Oa 
pobiancojyj^passato al capitauo un 
altro biglietto^ 

i— DvGiowa 
li^i^sold^to 0i'Giosi ride e sì fre 

aa fé màiii contaatOsiCpme una... 
sqUR I 

Tmm^WW-^^^^ix- le ŝtesse 
.aorme, la medesimà/oporazione. 

Il cepìtaao chiama: — Cardiìlo 

Questa volta il favorito dalla sorto 
non SI può più contenere, spicca un _ 
^alto %m$o alto 
instìte, quasi; à 
gDO che gli sta vicino. 

Il furiere freme e con un' occhiata 
ftjroce richiama àlÌ*ordÌne U soldato 
Cs^rdlllo-Candeloro. 

Si ode un.,a|lro nome.: — Pareggi 
àiassandrof" "'" ;, ,,̂ ^̂ ,, 

E una voce grida ìn mezzo lUè 
Sia: -r- Viva il caporale Oapobianco,;|l 

^n.:,QjeUo poi è indubitato, per
sile il ̂ ^ V e va pilli del vento, e non 
adagio come , l!lvsiaello cho abbiamo 
adesso. SS^O vorrà poJ vedere u suo 

Mohtefaiconei^i^àpoìl) certo Salvatori^ 
Lupo, per fatti ch'eglk^olo diceva di 
sapere, odiava Carlo Cavoto, contadino 
di, annfei4-.,^^^ 

Una notte TCavoto dormiva solò in 
casa e con !a porta aperta: l'aitroj^ 
co>,fea questa ooca|Ìpe,jjJi,§Ms8 il gio
vanetto a colpi di scure, né) suo letto. 

'ÌPoco dopo l'assassino fu arrestato, 
â madre di Lupo, per icércasa una 

àllgnuftnte ait^assassinio COQ|^6SSO itti 
figlio, raccontò come ìi defunto avesse 
violentata Tai ra sua Qglia di 9 anni. 
Fu assodato chV Porribilo calunnia 
era priva dì fondamento, a la daniî n-
ziànte fu d^Cerita al R^ref'giudiit'arìo. 

noBua, 23 ott., óre MO ant. 

Imponente Ieri F apertura dellfì 
conferenze pei rieg05;ianti commoi'-
cìàli eòi rappresentanti dell'Au-
striàrUnghèrìa.:^ 

Presiedette Crìi^^ohe disse come 
i vìncoli commerciali ralTorzerknno 
i rapporti politici fra i due Stati, 
e che per io spirito'dì imparzialità 
e mercè equi comfTOessiWrag^ 
giungerà pieno accordo anche tiéì 
punti contreversi. 

Il barone Da Bruk assicurò dei 
sentiraenti amichevoli delLlijustria 
per un accordo completo rilevan
do pure le c9Ìp |%sjzè nelle re
lazioni politiche che, diss'egli, fra 
i due stati non potrebbero essére 
migliori. 

= : Nel lìraccio dì raare presso 
la penisola di ^bd-el-Kader scop
piò un barcone contenènte 50D ctìi-
logracnmi dì dinamite; il barcorie 
saltò ìn aria; spettacolo tretneado; 

rv:-

nfsmna vittima. 

L't 

•SlafeSd, %%, " ;#f tenzia F a b r é ^ 
dichiara cìropieiafnedie ìné^ata U no-
tìz a del TimeB che la Spagna abbia 
spedito una cifcoìarof proponente di 
riprendere la confyrWil sul Marocco. 

IIKadriiB^ « « . > - Secondo un di
spaccio d» Taugrjri, una nuova insur 
róàìone scoppiò al Sud dal Marocco, 
ma i rib>)Ui furono batt'itì, perdendo 
500 uomini. Begna la discordia frale 
tribù miìiocohine. 

I tosua , @a. — K\ p l̂azKo della 
Consauu uHe 3 lì2 si inaugurarono i 
negoEiati polla rinnovazione del trat
tato di commercio tra Italia e Austria 
Uogheria. Sono intervenuti ì miiiistrì 
Crispi, Mìtglirtrii^0rimaidi, l'tìmb*3oìa-
toro Debruck, i deiogtti itÉilmaì e i 
delegati austro uui^haresì. 

Crispi pronunziò un breve discorso, 
accennando agli amichevoli rapporti. 
italo-austriaci, augurando o h e ^ M f • 
ziati, che sì stanno per inau^^roj 
rendessero con pronto successo ancha 
più stretti j vincoli dei due governi. 

D.bfuck ^'ì rispose brevi parola, 
eapriiìieudo analoghi pensieri e bene 
au^orun'^o r» •' ni:70zi.,t'. ' 

Qai|j^i i ministri e gli ambascioto-
ri SI ritirarono e la commissione in* ^ 
ternazìonala rimase in saduta por da 
cidere l'ordina dei suoi lavori, 

Allievo del Prof, ili Donlisììca all' ,.._.—^ 
dppnna p.r.SchBfr.lÌJ>p8P" I3''ttì̂ ^prim® 

Assistente ni denlisti Accadensici 
D.r cav< %M7., Vlrasily e RShri itt Vfsnm. 
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Specialista per otturatUra di DanSL-
ykpplÌGa.'Ì>0liftfi" ^ .^èt«£ler«' s®-' 

c'ndo lai nuovii iuvenaiouQ aeioa^ 
d o l o r i ^ . 

Txo> Avena> N.,3218 uicino id Bù^aim'e 

' - • l u 
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Si prefieae 11 pubblica e 
venne aMto ilkPado? 
ni|OYoJÌ|iìco 
aPFonte 1 

iXs', s, A. Hi'r 

avendo chioto il negozio in T i r 
del Sale a v v e r t e la scia nqme»' 
rosa clientela di tener;lab'»ratorì«" 
in sna basa, Fm FaO&ri j ^ ^ . K S . 

i l Si;r-ì'"à%liS 
I , "TI 

^ 1 ^ _ r _ ^ ^ ' 

A Raspano ne! Ffiu!i|ana donna dopo 
aver partorito, ha getffio il feto in 
un forno acceso. La povera crei|»ra, 
dopo Que;ore, err^ineeneri 

'ti^ìl' opera i - ' «llsoccsipa^ 
S f o n d r i . ^ Da una statistica pub 
blicata ffiororiono datii^iìnali kridi 
néai, ttVevàsi G ê nella 'metrbpdlv'in-

lese 'esistouo'600,000 o p ^ ì senza 
vero. 

alla loro miaefin. 
• '-Es'pt^0Ì@M ^\ rana .caM^_^^ 

— A Domane è^coppiata l'altrlgio 
no la caldaia TOs/f^(ora|d\; una ìavak-
deria a vapore, atterrand^ia pà^te 
redificio. Per fortuna lo scoppio ac 
cadde durante l'ora dì riposo degli 
ispirai, evitando: maggiori disgrazie. 

= l^oazolìni presentò la reìazio-
,,|ê ^ sulla difesa delle coste in se
guitò alle ultiaie manovra navali 
•di estate, ^^m. "• 
^ t e = Coppìi)o ripresenterà il pro
getto già presentato e non dlsc\|pp 
al Senato per le scuole seconli^ 
rie; proporrà che si proroghi per 
un decennio la legge tjei mutui ai? 
comuni per fabbricati scolastici;; 
quanto alle Università le vuole di
chiarate autonome, proponendogli 
nuovo sistema di erogazione delle 
tasse, il riordino dei concorsi e 
delia docenza'e ilssando^ la stabi
lità dei professori strkordìnarii 

opo t'^»^»«f^ìf^'*feuon insegna-
mento. 

Sfar la €IesM£) 
fo lèWè, ^ t . — lu una riunione 

pubblica Ciemenceau rendendo conto 
del suo mandato, di^se che ja situa
zione generala politica può carattoHz 
zarsì con questa paròle: Ooofasióna 
gensraie'^dWdee ; torbidi, iacertezza. 

Soggiunse che tutti ì gabinetti che 
si suacedettero da\ ministero conser-
vatora Duf«ure ìn poi, ebbero sempre' 
ima stessa politioa ; proqajLiero senza 
n̂ujlìk mantónere. ^^a^ 

firmino "diceado che egli" sarebbe 
intrattàbile; accorderebbe soltanto il 
suo concorso ad Un governo ch%|Ja-
cesse dalle, serie.̂ ^^fcl.̂ ® •"' ' «mw. 

Teloisao., «J.'"--'"S9guìt.^' .^àì' 
scorso d<'Glemeaceau:D^po avar af
fermato ralleanza del governo colla 
destra ed esposte lo riforme necossa-

t3fì buon gìovaaU tìidatiico che leQjf* 
al corrente i maestri elamentiH étì 
progréB%y îf'4ttì dalla pedagngìa DQ»» 
derna non è soltanto utile» m% è m 
cessarlo per tutti coloro cbo si dpàì 
cano con amoro all'insegnamento sl@ 
montare. 

L'unico giornale didattico iUUfts»» 
che risponde parfaliamante aUo mi*-
ganza della scuoia móaiìrna.ìl p m e -
cononoìcò, il più serio, il più d'ffi3'»„ 
y;^più próntamente informato ÒHi^im 

• •hi - - ' ^ ' ^ 

: • •^.•-. 

Il Eisféplo: Ed 
che si pubblica ogni domenica ÌQ MI 
lano, in grande fvirmato e che oUauei# 
il Diploma H'onors anche ia ua«it0-^ 
pente Eisposisione" didlfc&eifl^OTa.* 
rionale. 

Costa : 

*--

-• 
j ' . 

rie, l'orattf© disse che mai l'unione 

0 operài sarebbero sul 
àstdco qualora gli imprandìtorì 

continuassero a trovara.dìfiicoltato 
lo'scou|a^']^cr le lotte 
Nazionale' colla Romana. Il gover
no intende per scongiurare la cri-

oYveaarè eo» mia souosonzvoae ' épOsizione tre milioni; l e praticoe'* 
tsono attivissime, 
^ 1 » ^ t e relazioni fra^JiiJLi^ e Gre
cia toMarouQ cordiali; furono pat
tuiti accordi per 1 rapporti recì-
P.Ì:OCÌ pel Mar EosSÒ! fi nostro ì f 

dai repubblicam è st|ì^^ più necassa-
.àiaìpunto di vista interno ed «• 

BteVo. t ' - É ^ t ó si dimostra dappop-
tatto i^ iK^^i t ì ca^ iav Quando due 

a 'S^c i+ t t0«» '« ' di^Statc^ s!_M#cCno, i popoli 
sì domandano q u a l « a r à la vittima 
scelta, quale sarà il diritto violato,̂ § 
quaU i-rappresontantidel îBJMprf*^* •-
\Q. GonèMììse 1 oratore : Possiamo ac-
cattare quei compito aspettare Odu-
ciosì l'ora della giustizia.La riunione 
aeitatlssìraa non votò alcuna risolu-
•si i t i?*; 

F- ZON, Direttore responsaUk.' 

I 
l i . 9 . per «aia aiìinp « . 

Eivolgsr^f^l'àTiminists'aisìoao; éal 
Risveglia Educativo, ^'lano. 

Numeri di saggio gmli^. 

'M 

,j h 1 . n ^ ^ ^ 

j yiato Gùrtopassl avrà quanto p r ^ 
ma una nuòva destinazione. 

: . . » # « » -

'̂©ar® per òggGttì'dì ' Ghis-argìs te^-
tistica, par deott «gdeatiir* 4a ©s-r' 
ed^ltra^ 

..,,_'v A - " •l'^^ifi'-'^S'-*^?;??- EU] 
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bel ufQOT% in un batter d'occhio,fS 
con pnchj quat^rioij^W^à alla cUtà. 

Cari. Ma cornei a quel diavolaccio 
•ci si va in groppa senza pericolo? 

Ali Auro che m groppa? Tira con 
3à della carrozze bellissima,e dei 
aarri. 

'm 

' - ^ . • • - ' 

Giou, Tho I ma nfiFiBeatìj quando 
dico: avanti signori ai primi posti; 
ecco ì secondi; là, là i terzi (con^cre 
Scendo di voce). 

Ali. Sono altrettante.carirozz^ che 
f̂tìtsportanò velocemente con sÌGuresìsa 

s GQiUodità più doU'omnìbuSi ed Ê n-
ahe quando nevica» 

Cari. Ma se la è come tu dici, A 
ÌÌCQ,,. 

ÀU, È proprio così ; altrimenti vuole 
<^Q canzonassero il sindaco, la mu
gica, e tutti. E' una bslìa, magnifica 
«osa, che tutti benediranno, 

G<xvL So mi portofà tutti ì giorni; 
Mns laUora del mio fif̂ liuolo la bene-

! • • . • • • • • • • " ••^iMk'--

l̂'rò riMch'io. •^^': • 
Allora vieni a vederla ©fa 

01̂  ossa amioini*.. .^^,. 
w ( . Dici beffPfcu, ma... ma adesso, 

ôsl di punto in bilico cam%r,fl di 

^U. Suvvia, signora Oaroliuu, yen* 
pi vuiìgti Gtìuza esitazioni, e farà con-
m tutti. 

V 

Giov. Presto, presto I Sfa... sfa !..* 
(Qììmpanellà, fischio e cornetto: mo 
vimento delle braccia per imitare gU 
atantufi).^^Zigark signor il, giornali, 
aqua frésca !ù;Addio^[ktroi saluta 
mamma l... Sta sicuro scrìverò appena 
arrivol... Ora sodel Avanti signori, 
pnmi posti da questa parte, f^yon-
scano — Tes... j'és ; òA mon òonef/u.. 
Secondi posti, presto signp|'|, sì par
te*.. « Vulès voosl moQsieur ». Tersi po
sti de qui,.* ma digó a %l el mio 
prete.» .Parlate come vai.. Su, su. 
Partenigaaa/ per Napoli R,omaaa. (Con 
vario voci, vivacissime e sollecito: 
campanella, ^schietto, corno, suyiuar' 
gavoì -^ e banderuola spiegift ^ 
AUcQàU braccio a carolina, fanno un 
lungo giro intorno a Giovannino' ohe 
continuava ad imitare i moviménti 
dell|^acchìna, poi rivolto al pubblco). 
Eletto pubblico sa fra voi vi è qual-
chadtftii) chd ubbia il broncio con la 
forrbvia, pensi dì avere un figliuolo 
lontano, lontano come la ;|||4t nonni-
ssa, ed allora quanto benedizioni 
questa diavolerìa, donvénèìohi a par
to...'Evviva la farrovial.»'" '• ; 

notizie dì Bulgaria fanno 
ritenere: consolidato Tattuale go
verno ^ una grande rivolta fu però 
apparwcHiffta' dagli emigranti spe-
cìalmento a TJff e a: Rutsciuck; 
fu st'èhtffàl parecchi arresti an
che in aitri#:pittà ; si chiesero spie
gazioni al governò serbo che non 
inostrà**l*ehergìa necessaria per la 
tutela dei confini. 

= Ai coufmi francesi verso N i m 
avvenne una collisione fra doga
nieri francesi e contrabbandieri''^ 
italiani; inrono scambiati parecclii 
colpi dì fucìllt il «̂ oĝ fii®!"© ̂ ^ar-
tini rimase ferito. 

I^v^^'!n•^^h•p B ó ^ ^^n. 

;-,,.-- .̂  • - .'^^L^^t-^l'^ 

;r k^ 

Calfit la tela. 

Essisss 

t 

(Àgcnzm SkfaniJ 
ffissMia^ ZZ* — Un'ufficiale ordi

nanza sanitaria revoca i trattameuti 
già préaoirìtti per le navi partenti^ 
dalla Sicilia e dal continente, giun
genti con traversata incolume. 

KiiiBSiidra, »Sv — li Times ha da 
Vienna: D'cesl che nel prossimo ukiìee 
lo O&ar i>durrobbe ì dvrUtì auUe ioa* 
p0rtà«ioni estere, salvo le provanien-
ìtQ tedesche. Sarebbe una misura di 
rappresaglie, contro la cflmpagua ta-
dostia por deprexSAra i valori russU-̂  

N e i r A f g a n i s t a n 
fflBowaiitty, »%• — Hììsaì da Gan-

dahar 5 : m tìird-.s di OandahlFso. 
Bpattati p^igiaui di Aymhkhao, fu-
rono tnv!a"e scortati a Caboul. Uno 
di essi fuggi durtiuto il vìiiggioi^iires
so Mukur. Lo guarni^iouv di J^ar|(à| 

:PA3DO*V*J^ 
m •HI>WHIUWftBWIH'' ì i n W M M l W - - ~ ' 

Corris (Iella Banca Naz Toscana 
A 

- - - I l * 

-i^.. 
- " I 

( 

PEI DISTRETTI ( t^l^a^ell 
( fi?'l0vo dS Salica* 

frt-ill/ 
I iP 

»fc" 

CAPITALE V àTO L. 
La Società tutti i ^ i o m t feriali d a ^ ^ r e 10 miL ah 

IMCI2V1B denaro ìn €Toaito|5orif, Uberò, con diritto dì prelevare a vistaJlsii» 
a lOUU lire, al S fig^ t^"^— al S ^|-^ 0|0 netto da tasse, vÌnìioUièi!% 
le somme a 3 masi. 

Il bbrotto dei Coati Correnti è pt'owetluto gratuttaoSÉij 
ailIiA'éCflA ™ Sas45iBÌ fr«it6lf*5s:'S ss^mtaat t l^ l M^iwièrassEi ntu^.-

da tasse, del 4 Oio con scadeusa fissa a «5 mesi — 4 tf-fi Ojò * ̂  ® ^ • 
— # « 1 * Dio a *® mesi. 

Il Bollo Governativo sta a carico della Scjcìtìtà. 
SCOr^lPA — CasaaS^lall a duo firnseflno alla scsdensa dì 6 mai . 
JiC!Cfl>Ha>A — ^»tl'g.^l|?a3?.l«^sil') verso deptssìto 4i Carte PubbUcàfl év̂  

m.Ù —• €aiB«l "Córrpi!i4l .) facìltì i'eal**«a. 
iMA — €)mmh%mU par IMncasso so^ra qa«,lunquo Pi^|a^ BaneaM^^^ 

'%Ì!WÌ — Valori in semplice custodia. " 
ii,SSi3ISIE — Amminìstrasionì prìvtite. 
MI ÌASCIA - - Assegni suUe pift̂ s» dì ©il*» ti «ili»», Gam|»£>8amaf^l0r®^ 

• .',V 

VJfii. i fJ i^'^ 

• • • , 

J Geranii 
YASON OAHLO - OANSVA 

1 - 1 : : 

.1 -in 

:"̂  
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'M^L'^'flliaÈaii'HW^ 

vaotaggìosameì]te.̂ EOscSi;ta'in tutta : Italia ^gr la bootà dei .suoi arlìeoliiJi ^ -s-- .-^rM'-' 

J^XXJJ^N 

pWica e m i a GRATIS sagii Sei sepe i j 
'_ J^ l L ^ 

Si pubblica al i^^^® f^B^ d*ogni mese, in 24 pagine illustrate 'koW^l 
. . - j . 

m^ 
Elio amiiifl p r tBtla 

• - • ^ " | T -

ia: l̂ l̂ 

« 

««u «B^riUo «il fiBS'ieinEo di.® •?-«&I(a»ftS d'tî jieHBW letSsiH'a 
Numero di saggio a richiesta * 

AmmlBlstrazìone — MJLAl̂ O — Yia Silvio Pellico, N. 6. 

E.Btl§^a^t®aie, che esc6.É 
e il 16 d'ogni mese: 

E a. ^ a l ^ ® i i che esce a Parigi conieì^' 
poraneaniente alla Stagione, ^ 

I due più aplendidl'^più econpmiei Ute»' 
HE.aIi olg l̂iasaliD per Signore, Sai.ttì̂ #ModTstB 

I L 

£'dietone 25tcco7aX. 8 ; granché L, *G ali*anno 
; Franco nel Regnq. 

rivista mensile; 
con grandi iaU/èawa; colorati per Sarti.. 

Ahhonamento annuo E*, f 8 (Franco nel Regno) 
'Per Numero di sagf̂ io ga-sasSiii, o t̂ .|̂ p̂n8" 
-riti' dirigersi . aULÈffî ^^®' S."e8"l!«fll8el%-. 
Ese|>Ìl,Mllaai#f^G'or8o-^ Vittorio Emi, 37.' 
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DEPURATIVO E BiNFRESCATlYO DEL S/̂ NGUE 
_ • \ • 

BREVETTATO DAL HEGIO fìOVERKO B ' ÌTALI A ' : 

I : 

unico successore deVW Prof. €?Js.-tó3iasKB5& ^«I5Ì3«HÌW c/i Fir/^nze. 
m vH-àe p<5cliisìvan)erite in n '®p®|l , N; 4, Calata, S, Marco, (Cas^ propria) 

"In boccette M.* -i,^«& cadauna —-In Scatole (ridotte ui polvere) I^« t , 
ia scatola pitiTimballaggio. 

LA CMA DI FIRENZE È SOFPBESSA 

iffifòwane periodico mensile 
illustrato, per giovanetti e giovanetto 
dagli 8 ai i e atim 

Abbonamento annuo L.-t^ (Franco ne! Regno) 

WJAri e t V tnéit^trle penodico^men-
sìle, con splendide incisioni. Si oc-
cui>a,,del progresso delle arti indu
striali. ' 

• . I • • 

Abbonamento annuo Lt.'S^ (Franco nei Regno 

. • ' 1 

^''W è'. '•> " 

ttó> 

IS» B . IPIigttor SSrMuBsiŝ  Î 5agBS«̂ .Ea«> possiede tutto le rìcettfl scritte di proprio h 
i^fiQ dal fii prof. Giroìy.mo Pagliuno yuo zio, più un documento, con cui lo designa | 

óaala suo ioccessore; alida a smentirlo, avanti le competonti atUorità, (piuttoetochè if 
ricorrere atìa ^. psgiaa à&\Q\om0)r Enrico^ Pietroj Giovanni Pagliano e tutti coloro ŝ  
efea audaceHientc e falsatnente vantano questa eucoessione; uvverte puif di non confon-
àm^ questo legHtimo fiiroiuco, cotrisUro preparato sotto il nome di Alberto Pagliano 
fu Gimeppe, ii auala, t<\ire-A non aver alcuna affìnità col detmlo Prof, Girolamo, né 1 

qtl'àbdo i capelli sono caduti buona notte 
a tutti, non c 'è più r imedio! ! . , , 
^*Ma si può evitare la caduta fortifican
do ì bulbi quando i capelli cominciano a 
caderei;. e ciò s i . ottiene facilmente fa-
cendo uao.del Balsamo capillare del doti. 
^m\w<^H. —"La composizione di. questa 
è. tale che noti presenta alcun pericolo 
per Fuso esterno. 

• •"•"• -^ i f f l p -

aU'Urncio Anviunzi dol GJioniala ha •.yiiì^^ 
zia S. LiJien;!^r^^27C od .irr. Provinoia: pê  
pacco postale Urf^^S.S©. 

Depositi in a^'adw^a pressò. l'Amaunisti'E "̂ 
xione del ^ìovniiìéiHì^Bucchìglhne 'é'pTiìS^ìO i* 
9\gk Bulgarelli proti>mÌQr*i nll'UniversUii. 

i^• ' 

:ifjT&;s^¥'icu?;*fr 

!.Ì 

.>fepi.^, • del Chimico FarraacistEPròf. B •iH^xi;^:'»*''-

-T . .^ ' l i . 

' ^ 
- 1 i;v i[ 

rAfiUlRl 
i^. 

' "ywiìato 'coligli Medaglio 

. ! - ' • ' m 

maravutVr'ojmre di és^er da lui conosciuto» si permette tìftW^Wdtcia senza pari, di far 
m^ntìOìie di ìui liei suoi annunzi, inducendo il pufeblico^%*ed(irnelo parente. 

Si ntKfjga per massima; Oha ogni altro avviso o richiumo relati-vo a qnei-ìta specialità 
eb« T?i|igft isisecito in quealo od in altri giornaU, non può r'ferirsì che » det^istabìli con-
JrafaSiùs iVpià delle voUo dannose aHs salute di chi fiduoìoBBWienl# ne usasse. 

0^^^ • 

• n - q C J W K M h » 
i^if •y.^.-.Si 

" f c V ^ - * - . # l l - » . M M U * « — • » • » . » « B f c l l - m — r P r - F * - * ! i H m k - — ^ i i L - l - M b iK r H>a . 

Air B®1C0LA PEDBOCCHI oltre Fassorti-
merito del gioniaì] sì vende pur 

e 

• • . 

Guarisce VAn^0afh ClGrosi e Ìe maialile dello stomaco ; fortica 
rigenera e depura la massa del sangue. ; . 

^ - -

Giudizio che ne ha dato la Clinica Medica di Firenze. ^̂^ , 
«ili F^rB'Si' Psag l ia r i è un medicamento tonico o ricoflfluonte per eceellenszav^ 

Tutte le fosme dfille oligoemie curabili /ajietwia/ geriscono pfOntarnente sotto VnBP «i 
esso. — Il t 'olirò JPagJIttrI riesce tollepto anche quando non lo furono altri pr|g|; 
rati e non produce mai stitichezza. — I àìsiuibi gastrici e ìnlefJtiiiiali noa forrsano CÓft." 
troindìcòzipue tìl medesimo, avv"ntaggiar,dosen0 anzi rapidtutjente mofcò 1* acido Clot'" 
drico cho fa parte del proparato. » :ia 

€5s»a«»« si spedÌBco a chiunque ne faccia domandw, anche con eemplic© biglietto da 
visita^ U Relflfone deila Clinica «tessa che riferisca di tutti^ ì caaìnui quali venne e* 
spericH'ènlato e riporta inoltra 1 divorai altri giudizi doUa eoionai». 

Bottiglia gróìiùa (che haata per una ctira completa/.^tid, Bottiglia piccola ,L. 1. 
' V«nih;Bi nelle principstli FaK-DfiHoie. Guardarsi dalle contrart'iiBÌoni e riilutare qualun

que iitoitttZione, esigendo setnprfi re r ru i ; l*»glìai*l. 
Deposito generale ?»gl)'ui e 0* FUIENZE — Piaaza S. Firenze. 

WSta 

Tiiografìa ùéBucchiglione Corriere-Veneto Via Pozzo Dipuito, N. 3 8 * 
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